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Classif./Fasc. : 2022/13.10.2/5 

Allegati: -- 

   

 

 

 

Al Settore  
Valutazione Impatto 
Ambientale e Sviluppo 
Sostenibile 

(SEDE) 

 

Oggetto: S873. Procedura di verifica di 
assoggettabilità alla VIA/screening relativa 
all’intervento denominato “Impianto di 
triturazione a servizio di una nuova 
discarica per rifiuti speciali inerti in Loc. 
Teise in Comune di Framura (SP)”. 

Proponente: Queirolo Roberto S.r.l. 

Riscontro a Vs. nota Prot-2022/136571 del 
16/02/2022. 

 

 

 

 Con la presente si riscontra la Vs. nota Prot-2022/136571 del 16/02/2022, con cui 
rettificavate l’oggetto del procedimento di VIA/screening in “Impianto di triturazione a servizio di una 
nuova discarica per rifiuti speciali inerti in Loc. Teise in Comune di Framura (SP)”, piuttosto che 
“Realizzazione di una discarica per rifiuti speciali inerti in Loc. Teise nel Comune di Framura”, 
definito originariamente”. 

Dalla lettura degli allegati III e IV alla Parte II del D. Lgs. 152/2006 si condivide che un impianto di 
discarica inferiore a 100.000 mc non sia da assoggettare né a procedimento di VIA, ne’a 
procedimento di verifica/screening. 

La documentazione presentata per l’impianto di triturazione a servizio della discarica appare invece 
insufficiente, mancando in particolare lo studio preliminare ambientale, redatto secondo i contenuti 
dell’allegato IV-bis al D. Lgs. 152/2006. 

Viene allegato il D.D. n. 32/2018 della Provincia della Spezia, relativo all’autorizzazione di un 
impianto mobile di triturazione e vagliatura, della capacità da un minimo di 42 ton /h ad un massimo 
di 160 ton/h.    

Anche dal tenore della documentazione tecnica presentata, inerente la realizzazione di un impianto 
di discarica per rifiuti inerti, si può desumere che l’intenzione del proponente sia quella di dotarsi di 
un impianto funzionalmente collegato al previsto abbancamento in discarica, in relazione al 
carattere continuativo dell’attività. 

In particolare dalla lettura dell’allegato IV alla Parte II del D. Lgs. 152/2006, al punto 7 zb) si ricava 
che sono assoggettati a verifica/screening:  

- zb) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, 
mediante operazioni di cui all'Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, ad esclusione degli impianti mobili volti al recupero di rifiuti non pericolosi provenienti dalle 
operazioni di costruzione e demolizione, qualora la campagna di attività abbia una durata inferiore a novanta 
giorni, e degli altri impianti mobili di trattamento dei rifiuti non pericolosi, qualora la campagna di attività abbia 
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una durata inferiore a trenta giorni. Le eventuali successive campagne di attività sul medesimo sito sono 
sottoposte alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA qualora le quantità siano superiori a 1.000 metri 
cubi al giorno. 

Un impianto da collocare a servizio della discarica di inerti di futura realizzazione non può infatti 
ascriversi alla tipologia di impianto mobile, che prevede una valutazione dell’impatto ambientale 
ricondotta alle singole campagne di attività; nel caso in oggetto, ove risulti confermata l’intenzione 
del proponente come sopra ricostruita, dovrà invece essere approfondita la soluzione di un impianto 
in continuo, la cui capacità sia correlata all’attività della discarica.  

Nel caso in cui tale impianto disponga di una capacità complessiva superiore a 10 t/g., lo stesso 
dovrà essere assoggettato a verifica/Screening. 

Per quanto premesso si ritiene che il procedimento in oggetto, nei termini di cui all’istanza 
presentata, non possa ritenersi procedibile.  

 

Si porgono cordiali saluti. 

 
 IL DIRIGENTE 
 (Dott. Andrea BARONI)  
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